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LA RIVOLUZIONE:IN ITALIA; 
|. Fra'gli argomenti: piùvinivoga»presso gli 
nomini politici di tutta l'Europa mel discus 
tere gli ‘affari ‘d’ltalia havvi quello di av- 
Vertiré ‘allo spettro rossé } alla ‘rivoluzione: 
Amici, nemici, ipocriti ed indiffetehti dc- 
cennano, a questa apparizione ‘come imini- 
nente; gli Pica Ristvstrare' ai. govertî 
la necessità di.calgara altre yie, nemici, por 
giustificare la continuazione dell’. occupa 
zione stranierare dalle. misure repressive, , 
gli ipocriti ‘per ‘scongiurare da un lato i 
patrioti e i liberali, dall'altro i \governi di 
essere tiepidi,‘gli'indifferenti pernon essere 
seccati dalla questione italfana 0.0 

Sarebbe fatica gettata.lPaccingersi ‘ adi- 
mostrare, aì nostri nemici, dhe i timori che 
assirallegano. sono, esagerati e che. il loro 
ragionamento; ammesso anche che fosse sin- 
cero) è rinccircolò vizioso. ;I popoli sono 
inalcontenti ‘perchè sono mal: governati», 
cioè perchè sdho governati dispoticamente, 
ma'i despoti e i loro' difensori ‘dicono che 
il dispotismo è necessario perchè î popoli 
sono malcontenti., Ù 

Tu Italia yi sono due cause di malcon- 
tento l'una la dominazione, straniera, l'al- 
trail malgoverno dei despoti. Comprendia- 
mo':che.i difensori dela prima-debbono ne- 
cessariamiente ricorrere ‘a quell’argomento. 
‘Quando il dominatore straniero, come l'iu- 
stma'in'Utalia; non ha‘ altravaltermatîva che 
di essere despota o di abbandonare il paese, 
esso'è logico se dice che ‘Ii repressione ‘di- 
spotica, è indispensabile per‘ frenaré il mal- 
contento, cioè per tener soggette le pòpola- 
izfonie ; 

Questo ragionamento non vale però peri 
governi che dovrebbero essere indipendenti 
dalld'straniérdi Il: popolo non.ba il dovere di 
essere Vonténto' di un cattivo governo; ma 
un governo qualunque ha il dovere di! es- 
sore buono anche quando il popolo è mal- 
contento, I governi dell'Italia; satelliti del- 


l’Austria, ragionano al rovescio, ma il loro | 


torto è. tanto più manifesto. Così facendo 
essi sì schierano volontariamente nel novero 
dei nemici d’Italia;e non devono quindi che 
rimproverare se stessi seigliritaliani li,con- 
‘sideranio come capitali Loro:nemici. } 
Austriaci e'despoti nom ‘sono: quindi, di 
buona fedè quando appoggiano la loro con- 
dotta in Italia sulla necessità dj reprimere 
le tendenze rivoluzionarie. È un argomento 
comodo per coprire il iero puferpiat o le loro 
passioni, per ésimersi dà ioni, per 
mantenere un’odiosa dominazione; ma tutti 
sanno quanto, vale questo sofisma; che. di 
dietro al medesimo non si, nasconde . che 
l'arbitrio dell’illimitato. ‘potere, ;sgevro , da 
ognî ‘fterio morale; giuridicole politico. 
Vi soìo non'pochi che affettano una grande 
simpatia per la bausa'italiana, mia si fingono 


oltremodo trepidanti, che gl’incoraggiamenti | 


dati da-governi liberali, in luogo di miglio- 
rare le condizionî dell'Italia, no ‘abbiano 
altro effetto ché di scatenare le passioni" ri- 
voluzionarie. Sono codesti che. noi chiamiamo 
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MISCELLANEA ;. 


Sembra ad dicuni clie oggidi poco sì prògre- 


difcà perchè non si annubziano ugni giorno cose | 


éhe facciano Maravigliare : eppure il’ progresso 
quotidiano è immenso, ma, appunto, perchè "è 
quoriditito' toglie l'abitudiné di Tarne le mara- 
viglie. i Ù 

ie pito dell’uomo ‘ehe va  séinpre facendo 
iliove scoperte, ed esercitando ‘Ta "sta onnipò- 
tenza sulla natota Universa ; noù mai forse diè 
prove più luminose della divina ph origine quanto 
in questo secolo. La Piegratia selettricà da ùn lato 
e l'insighe scoperta di Daguerre dall'allro,, var- 
rebbero da ‘sole a rendere memorabile per sem- 
pre la ‘Hostra' età; péi sommi Vantaggi pi 
portarono, per ‘la specie di‘ rivoluzione di chi 


furono causa in vari rappotti fisici e sociali. © | 


Nello stesso anno 1838 (mirabile coincidenza!) 


nemici dell'Italia. Agli austriaci e ai despoti 
italiani Gi possiamo opporre” direttamente, ® 
combittlamodi fronte i loro argomenti, come 
riveliamb Al'giudizio dell'opinione pubblica 
le loro opere, e il risultato della disputa 
presso gli uomini onesti non può essere 
dubbips er 191 gione grili 
Tale noh è sempre il:caso coi «Idpi che si 
rivestono delle spoglie dell'agnello. Da un 
latò pettuàdono gli vomini. politici, favore» 
voliallanostrà ‘causa;diandar cauto'e-piano, 
e tanto inisistono/che! paré non'débbano es- 
sere soddisfatti se non quando se né Statiio 
fermi del tatto. ‘Agli ifaliani ‘consigliano pa- 
zienza; calma, fiducia, e ariché questo con 
tanta‘ premura, con tanta insistenza, ché non 
si direbbero soddisfatti se non quandoj'aforza 
di calma; pazienza e fiducia, non: si-discor- 
resse più mulladellafcausa italiana. 
“ Aduniimedesimiolrisultatò vorrebbero giun- 
gere gli indifferenti. A. costoro poco importa 
che i patrioti siano fucilati, bastonati, incar- 
cerati, tormentati, purchè essi possano dor- 
mire tranquilli Linn - 0) e siccome sino 
ad ora l’argomettto dll speltro.rosso è stato 
un efficacè ‘stroînénto! di' quiete da setteanni 
in poi, pensano, che ;il. continuare a tener 
alto questo spauracchio possa produrre il 
‘medesimo effetto. i < 
Forse gli stessi nostri amici nel desiderio 
di ottenere buoni risultati non rifuggono dal- 
l'esagerare i timori della. rivoluzione nella 
speranza che i sovrani italiani riconoscano 
più facilmente che:si trovano sopra una falsa 
"ia; le si rimettario sopra una strada più giu- 
sta. Il'vero si‘è ‘che noi non crediamo! così 
imminente un movimefitosserio edi risultati 
‘imporfanti ini alcuna perte dell’Italia. E però 
‘fuori di dubbio!che ta situaziotte dell'Italia 
è anomala, e che il corso naturàlè degli e- 
venti deve condurre necessariamente ad una 
erisì, la quale potrebbe essere sollecitata, 
anzi diventare imminente per quelle impre- 
vedute ‘circostanze che non sono infrequenti 
nella storia politica»delle nazioni. 
L’oppressione è dura, il malgoverno .ol- 
| «trepassa'ogni limite, eppure osiamo asserire 
che i tettpi.non: sona maturi per.una rivo- 
| Iuzionetimmediata in Italia, ela prova ne è 
che tutti gli sforzî degli ‘agitatori. da sette 
Anbi in qua non hanno potuto produrretche 
singoli isolati fatti! di opposizione violenta 
ai governi esistenti, e sempre coi più deplo- 
rabili risultati. È però indubitato che ‘non 
| prevenuta nei modi opportuni, la rivoluzione 
maturerà, sia per l’azione dei temipi, sia per 
la spinta di avvenimenti straordinarii. 
Questa considerazione deve essere l’argo- 
mento. più incalzante pei governi accidentali 
«dell’Eutdpa per/intromettersi ronde: ottenere 
ché ill aditiin@amte sistema ‘politico vin Italia 
| 'sial‘riforifiato; ‘e ‘reso omogeneo! ail priagipii 
già introdotti evigenti nellamonatchiasardi. 
“Appunto perchè i governi occidentali 
d'accordo col Piemonte non rifuggano dal- 
l'accingersì all'opera, 0 mon vi si accin- 
gano con, titubanza e fiacchezza, è .d'uopo 
| ‘rettificare e ridurre al. loro yero valore le 
esagerazioni: che rappresentano!la penisola 
ih preda'‘a violente agitazioni, all’azione 
Sovvertitrice ‘di sòcietà segretey 1a’ latenti 


e n e i 


in cuj si pubblicava a Parigi” che la camera 
scura di Giambatlista Della Porta aveva ‘alfirte 
| peotorto la sublime scoperta di*Daguerre, ùti- 
| lizzata poi, e perfezionata in millè ‘modi’, dal- 
Paltra parte dello stretto l’ottico inglese Wheat- 
| ston faceva corostere ‘all'accademia reale di 
Londia la sua scoperta dello stéreoscopio. 
‘Per quanto delli è mirabili fossero ‘gli ef- 
fetti prodotti da ijbesto stromento nel far vedere 
gli oggetti ingranditi non''solo, ma come a dire 
isolati, e uscenti dal quattro ,, pure senza i nuovi 
apparati dell’insigne fisico britanno Brewster, è 
l'applicazione di questi alla daguerrotipia, si può 
dire ché sarebbe rimasto ‘nia, specie*ii giuoco 
per ‘grandi e piccoli fanciulli. © | +01pd- 
Nel 1848 danque sir David Brewster andò 
a Parigi, e comunied la“sua’ scoperta’ ai fisici’ 
frapcesi, i quali videro subito il sommo profitto 
ché se ne potea ritrarre, e Pabate  Moinéau, e 
l'ottico Dubosque si unirono’ al’ BreWster'e' co- 
$iruirono un apparato è lenti, invece dell'inco- 
“modissimo a specchi del Wheatstom; e'riuscitivi 
perfettamente , si ‘posero a formare alcune vè- 
dute cdl daguertgtipò per applicarle poi ‘allo ste- 
reostopio, ed ‘dtterimero l'oro intento rin ‘modò, 
‘che “imimaginarono di ‘applicare la ftova scò- 
e 


‘Edizione debmattiao.:> © 


volgimenti politici ‘e sodiali. Tale  non'è 
Italia presentemente, Sebbene non si possa 
negare che continuando il sîstema'‘austriaco 
nel nord, quello del re di Napoli nelisud, e 
quello’ del. governo. pretesco nel.centro,;lo 
debba, un. giorno.diventare. È.d’uopo.che 
quelle) ‘esagenazioni. siano ridotte! ai limiti 
del. vero) iperchè davitri lato. non ‘valgano 
di ‘pretesto perl dispotismo e l’oppressioné, 
dai, non siano una scusa per la fiac- 
chefzà 6 fa fipughanza’ all'un’azione fù 
etfergioa inusie "dei pitti 
nazionali. det ; Si 

Le potenze occidentali, che, di, concerto 
col Piemonte, sì interessane alle sorti (d*I- 
talia}. devono considerare la nostra: penisola 
come: unt 'ammalato; cui gl ‘opportuni ri- 
mediî amministrati: in témpo-possono rido- 
nate la saltte senza‘graVi' scosse e'crisi 
pericolose. Ma debbono pure aver presente 
che permettendo alla ialattia di prendere 


piede, sia traschrandpla, sia rifuggendo dal- - 


l'applicare rimedii un po’ energici, essa 
potrà diventar grave; sì.grave;;che le cure 
ulteriori,in luogo della salute produrrebbero 
una crisi wiolenta} che ‘nell’iadividuo sa- 
rebbela morte: ma'nelle nazioni, dotate di 
‘sì ‘potente’6d inestinguibile vitalità, come 
l'italiana, è una rivoluzione; e in tal caso 
gli effetti si faranno sentire non:meno fatali 
al di là delle Alpi. 
I Irania ep iL Premonte: Proviamo nel 
Journal. des Débats uti articolo ‘che ci ri- 
guarda‘, e îdi cui traduciamo ‘le parti più no- 
teyoli.: ..; ‘ ; 
La Sessione delle camere legislative sarde fu 
chiusa‘8 Torino nell'ultima quindicina di giugno, 
dopo Una durata di più ché sei mesi. Durante que- 
Sta sessione le lotte dei parliti politici furono meno 


animate che nelle sessioni precedenti, ciò.che sì: 


Spiega per ‘if progresso faturale dei costumi co- 


| 'stivuzionali. 


li Cospetto Uella* guerta e durante le urattative 
aperte per il ristabilimento della pace, le conside- 
razioni dell'interesse mazionale prevalsero su tutte 


ITA INR Atip,: i 
hl giorni, (ia delta. Madonna, degli; Angeli 


14! arcate corti — sale Prviagie. preso gli Utici Postali... 
alia gica portate ceri i female guri pri Pe n 

Le 1 store ed î Hidhisini dlibo sosbre indibiazati Primetet alla Direziada © 
del Giornale. pain di E 


- è | 


compreso le domeniche, i 


maggior parte, degli stati italiani, l'adesione delle 
pù grand: potenze d’Europa. Simili risultati erano 
tali da ridurre al sìlenzioYgli avversari del gabi- 
netto ed assicurargli l'approvazione dell'immensa 
maggioranza delle camere. _, par 

La buoha “armonia” che’ sussistette fra il mini- 
stero e le cambrè' sarde durante quesia ‘sessione 
produsse, almeno;nè siamo. assicurati, un effetto 
salutare in tutta l'Ajalia: Se cid che!si dice è vero, 


la situazione di. questo paese si ‘è sensibilmente 
migliorata. i s 


Sembra che. i partiti;rivoluzionatii si dileguino 
e perdauo]a lorg, influenza. mentre:i partiti con: 
Servatori,e.liberatbripigliano! ana ; certa preponde- 
ranza, Dopoekrè Si discorne sul: serid:di migliore 
organizzazione amminisiraliva e di vere gnarenti - 
gie per le persone, e per. ie. preprietà da ;otteriersi 
dagli stessi governi, le popolazioni:;sembranò sot- 
lomesse. e meno; ardenti; i» partiti moderatamente 
riformatori ed. i partiti costituzionali si. avvicinano 
gli tinta altri erespingono d'atleanza:deipar: 
‘iti rivoluzionarii, La debolezza, del-partito rivolu= 
zionario è attualmente ad; un grado Rida ito 
capi ordinavano il ssitenzig e»l'asiensione. sino a 
tempi più felici... alari dh i idik Si 

Le modificazioni. subile[dall'opiniome deb'mag: 
gior, numero volgono a_vantaggio della Sardegha 
che approfitta. .abilmente debe. cincostarize! per 
estendere la: sug influenzacin tutte: le parti d’Italia: 
Ed infatli le, circostanze la jseeondano : Ja gloria 
recentemente conquistata dalle armate: sarde lù- 
singa l'orgoglio delle popolazioni : italtane! Que- 
ste sono. riconoscenti dell’ iniziativa | presa) dai 
plenipotenziarii | piemontesì: neli:oongresso’ di Pà- 
rigi e,conlemplano con.una ségrela compiacenza 
i. successi del. governo costituzionale: sardo ; gli 


| ilaliani dicono, che; grazie;alle. sue istituzioni, vil 


Piemonte si:liberò dai torbidi se dai disordini che 
aMMiggono gli stati vicini; che il Piemonte%non fa 
nai così contento; che l'Europa nén'lò trattò mai , 


\ icon altrettanta: considerazione e deferenza. 


1 Queste tendenze dell’Italia. sitmanifestatono da 
ogni. parte, , I i 1 

(‘Qui racconta delle sottoserizioni racdolto iu 
ogni paese d'Italia per onorare il conte Cavour ), 
POÎ SOBGIUDBE;: 1; siria cristi 


Ma questo movimento non garba ‘è Lutti è "esso 


QUpÙ 


| ferisce governi*che' se ne itiquiétono non senza 


| ragione; l'alustria’ ne ‘spia’ attentamente il prò- 


| gresso .@ prende. delle misure | delle precauzioni 


risentimenti e'le pretensioni . personali e di colle- | 


risi alka politici verno. saggia | i 
garsi alla politica del governo. La condotta saggia | mento delle forzé atistriache în Italia che pro- 


è riservata dei partiti politici, abitui mente tanto 
divisi sulte quistioni ‘d'ordine interno, è che mo- 
straronsi così vicini all'unanimità quando'si trattò 


della'pofiticà ‘estera ‘del governo, merita di essere | 


rilevata, e può essere additata "come un ‘buon 


esempio. Nella sessione precedente il governo co-' 


municava salle camere il trattato d’afleanza colla 


era divenuta' l’oggetto di una discussione animata 
nella quale si erano corifestati î vantaggi della po- 
litica' del gabinetto. Nel 1856 ‘questa’ politica èra 
giustificata dai ‘fatti. Le armate del Piemonte ave- 


vallo avato la/loro parte di gloria sotto le murà di .| 


Sebastopoli : ‘la Russia accettava la legge dal vifi- 
citore; lo scopo’ della guerra era'raggiunto, e la 
Sardegna si vedeva ammessa, a titolo di potenza 
belligeratite, 4 discutere te condizioni della pace 
futtita. v IHR Phi 
Ml comgresso” di IPitigi) il'‘goverrio sardo 'olte- 
mevi un'altro 'suttésso, un suecesso ad ùn' telfipo 
andrevolè- 8a utile. 1 suoi plenipotenziarii èranio 
giuscili a far penetrarè helle delibetazioni del con- 
gresso la quislione italiana; essi ‘avevano avuto în 
favore ‘delle riforme richieste dallasituazione della 


p \ perle quali si potrebbe credere ch'essa non è sem-. 
le altre. Tutti ‘sentirono il bisogno di far tacere i. | e 


pre d'accordò con quelli che protegge: 
Dopò aver narrato le faccende di Parma,.l'au- 


vocò il decreto delle fortificazioni di. Alessandria, 
così conchiude: MESTOLO IF 

Vi' hà ‘motivo di allirimatsi di queste Suscetti. 
bilità, di ‘queste dimostrazioni’ *reciprochié è do- . 
vrebbersi? vedervi i sintomi di ‘una guerra? Dio 


nol.voglia! Noi simo conviriti che nè il gabité 
Franela e coll'inghilterra, e questa comunicazione | ig tto 


di Vienna, nè quello, di Toritto pensano SUEENO. 
Se essi nè fanno ivpreparatiti è ‘in forza (di quet- 
l’adagio: che ditevessere questi ‘i mezzi di conset- 
vare la-pace ;‘adagio menzognéro èd'impridi (CA 
AMlorquanilo ‘due’ vicifiî, he hanno già tante'ra- 
gioni. di azzuffarsi, haminii fatto i 100 preparailii 
per ballofsi, è poco probabile che 'resisigno.slle 
tentazione: Giò che ei rassicura si è. clié ‘non è 
in-potere nè dell'Austria, nè-del ‘Piemotite di Séd- 
lenàre Ta‘ guerra sull'Europa; sititanio “efié ‘tà 
Francia © l'Inghifterrà non'vorranmo permetterià, 
e certamente ‘queste! non''permerteranad'ahe'à 
guerra "si accenda' per influenza ‘Che [Alistrid'è 
la Sardegna si‘ contendoto ‘in Mafia. Tutti sori 


\‘id’accordo ‘che -rifotmé sono indispensabili negli 


stati italiani: queste ‘riforme ‘si còmpiranino! Te 


{popolazioni italiane te attribuiranno e ne Sarahtio 


perta d'Tar @noscere a  titto il mondo Te più 
mirabili ivediite; #lé gallerie degli vomifi Mustri, 
i' lavori più pregiati! delle raccolte ‘scientifiche’, 
la botanica è la zoologia, î imusef d'ogni specie, 
le esposizioni, i monumenti ecc:, eppure da po- 
chissimi si parla dello stereoscopio, considerati 
dolo forse ancora come‘una invenzione atta s01- 
(anto a far’ pssare' gradevolmente ualche dra. 

Noi non ci fermiamo intorno a questo arga- 
mefito! perchè nom hà ‘ molto ‘éhe anche uella 
nostra città fu dato, a chi volle;'di vedere stu- 
pendi- saggi di steréostopia è ‘né abbiamo voluto 
far ‘cenno ‘soltanto’ perchè nom ci-si era offerto 
"agio di‘parlarne prima. Wogliamo per ‘altro nòn 
lasciare Questo argomento senza far notare un 
“Fallo che'‘torna opportuno per l'indole appunto 
di queste’ miscellanee. ‘l'alvo'ta noi anuunziamo 
invenzioni 6 scoperte «che: hanno run''apparenza 
di ‘sterilità grandissima'e. paiono piuttosto sollazzi 
per fanciulli ; che’ trovati utili‘ alla società. Ma 
chi mai conosce ‘@ priori l'importanza che può 
avere ‘in fatto nuovo una nuova ‘osservazione 
elie fn sulle prime vapparisce sterile? E un elé- 
quente ‘esempio l'abbiamo nella. medesima ge- 
fiesi del'dagherrotipo; ‘La camera’ sctra del'na. 
politano Dello Porta crestò per quasi tre “sécoli 


x 


|'uno ‘strumento dilettevole! e dil ‘qua he vutitità ; 


\ ‘ai paesisti ed anche aî prospettici; na noli v'era 


chi'prevedesse che da lei sarebbe ‘natb il'imità- 
coloso daghetrotipò : eppure -sénza’ lei gin dg Dia 
sarebbe nato. Chi' eerchi'allo ‘stesso “médo là 
storia delle più maravigliose ‘invenzioni ‘potrà 
vedere da quanti fatti in ‘appitenza inconeludentà, 
e tra i quali non sil sorgeva Jegamie: alcutiò, 
furono ‘esse preparate ‘è prodotte. Ripensindo 
alla proprietà;  da' ‘tanti secoli conoscinità 5 che 
possiede l’ambra ‘strofinata' di attragre e“già 
scendendo ‘ai ‘primi’ elettrofori sine” ai tariti*è 
multiformi strumenti ‘magnetici ed' elettrici "ddi 
dì nostri, quale sterminata Via' si è corsa !"Ora 
l'elettricità nolle sue varie manifestazioni èd 
applicazioni è..uno- dei. principali‘ fattori della 
moderna ‘civiltà Noi abbiamo ogni giorno 00è4- 
sione di ‘indicare ora uno spediente ‘immaginitò, 
per renderla utile! Dagli ‘usi più 


ora un altro 

sublimi aî più modesti ella serve ‘în ‘ventò’‘guiîse 

diverse. 01° i pin; vebl Benae 
*Non' sappiimo perchè tra’ noi, ora'letesi'sti- 

tab tanti modi’ pére dare fertilità mafgiore 


suolo, mon siasi Pipetuto . vino 
«che appunto si fonda ‘Sopra l eletti 
(perciò » ricordiamo? ai! nostri tettòri 


= fera 


‘grate al Piemonte, 
può darsi che te 
quellivehe essa ‘crede’ poto favorevoli a queste 
riforme, divengano più profonde dî mano in mano 
che lè'simpatie verso ‘il Piemonte si faranno più 
vive e. più espressive. Questa, situazione potrebbe 
avere i suoi inconvenienti ed i suoi pericoli: ma 
* gl’inconvenienti il tempo li farà sparire ed i peri- 
coli svaniranno se i governi interessati, peneltàm= 
dosi.dei.consigli dell'Europa, sanno essere ad-un 
lempo conservatori e riformatori, se sanno colle- 
gare la prudenza e ta inoderazione colla fermezza 
della ‘condotta. © OD: | 
Bea bfus1ogtva favola 


ArFari D'ITALIA: Leggiamo nella corri- 
sporidenza di Parigi del Times; 
«km precedenti lettere ho fatto fnonzione chie vi 


erano» degli stati. italiani neî qualita costituzione 
del 1849 non era stata formalmente abrogata, ed 


‘ ho dato l'esempio del regno di Napoli. Fra alcune 


carte che si riferiscono agli avvenimenti ‘di quel- 
l'epoca, trovo un proclama di Catlò HI}: defurito 
duca di. Parma, pabblicatorin'ddéazione:della sua 
elevazione ‘al ‘trorio- ducale ‘per l’àbdicazione di 
‘suo, padre Carlo 1; colla. data 18:maggio 1849, il 
quale contiene'il:seguiente paragrafo: 

« Nel prossimo nostro ritornò negli stàti eredi- 
tari, ctosto che: là tranquillità sarà completamente 
ristabilita. è gli animi‘del popolo! pacificati, sarà 
nosira \premulfosa cura ‘di fandare'le basi di uno 
skituto ‘conventiente» alle! esigenze: dei tempi, e 
alla massima di una':saha politica, in'modo ‘di 
assicurare al: mosto: popolo la vera felicità 'e la 
vera libertà, la quale non sia incompatibile eol-. 
l’ordine/e col:nispello dovuto alle leggi.»* 
.Lauiseusa (di. questi despoti disonesti ‘è che in 
tempi.di perturbazione rmion'è possibile concedere 
istituzioni liberali. Quamdo ‘1a solitudine che essi 
chiamano tranquillità, è stabilita dalle baionette, 
straniere: indigene, e che:nessùno osa mabife- 
stare la.\parola libertà, quando il silenzio è man- 
tenuto dal scarcere, dalla forca o dall’esiglio, gli 
stessi, lilannivacconnano a quel silenzio come tina 
prova, che il popolo è contento: della‘sua condi- 
zione... Quando questa condizione.diventa intolle- 
rabile, e. la «disperazione: spinge.gli uomini an- 
cora all'insurrezione, si allegà la medesima stusa 
8 il.circalò si ripete all'infinito. Setté ‘anni passa- 


| Fono, dagchè.il duca di Parma promise istituzioni 


liberali ai, suoi sudditi; 1e. questa: promessa fu 
fatta quando l'ordine incominciò ad essere rislau- 
rato in ogni parte. Come fu mantenuta quella 
promessa ? Selle anni, sono certamente. Lroppo: per 
Ta GAMIGEA UNA ei FRAN HRORE 
Unia felterà ili Napoli fa menzione che ilzoverno 
napolitano ha mandato a Parigi il barone Giacomo 
Savarese, i lab Asti 
Questi, dice la Jettera, è incaricato di sedare la 
indegnazione syscitata in: Francia evin Inghilterra 
dalla condotta del re.di Napoli ,«0 almeno tentare 
vd farlo. Il siguorSavarase è un uomo. adattato per 
questa missione, Per molto tempo, fu ‘creduto di- 
berale, e perciò se ne fece, gran conto. Non manca 
di abilità” barlicolàrniènte di quella che consiste 
nell'aver cuiti' dei propri interessi. Egli abban- 
dorid'il partito liberale dopo che fu inalzato ‘col Suo 
mezzo. Fu così pieghevole nelle mbni di Ferdi- 
nando Il, che di tutti gliuamini de}:1848 fui il solo 
che conservò il suo, posto: Un: dipartimento mini- 


| .steriale. fu, appositamenje;creato per. lui ;. sbito il 


nome, di commissione, del. drenaggio. Immerso 
nei suoi.lavori erculei, egli dimenticò ogni. altra 
persona, persing.il. proprio. fratello, Roberto Sa- 
varese, uomo distinto che sopporta la, povertà e 


noto che il re di Napoli.sa scegliere i suoi uo- 
«snini, ed il presente esempio è una prova di que- 
sta sua abilità. Invece di adoperare uno, di quei 
«bricconi che ha ordinariamente intorno.a sè, egli 
manda un, uomo :gentile ,, insinuante, flessibile 
come un, gesuita;, ambizioso e-ben:informato, e 
la cui coscienza non sarà mollo eccitata nel caso 
che, egli ayesse,a tradire.i, più cari interessi della 
sua patria, ritenuta che egli non è assai. sensibile 
quando si tratta di naturali affelti ;. e jl»,semplice 
fatto ch'egli ha accettato quella missione ,ne.è la 
miglior. prova. Rimane .a sapersi chi avrà il so- 


7 Vegllig,in,somsaguenza delle sue opinionj.., 
È 


vd i Pdl è. Ù > ei 
del sussidio alle provincie 


pravvento. In ogni modo il sig. .Savarese avrà una 


SierstorfI, direttore, di. una» società agricola . a 
Koppitz,, (Slesia), ha chiesto ‘al governo. belgo | 
un privilegio. di. venti anni. per. un . nuovo 
processo, di accrescere ; la . fertilità; de! suolo 
e l'altitudine; vegetativa ' colla ‘applicazione. -del 
galvanismo. Questo processo consiste. nel, di- | 
re delle batterie, galvaniche le cui | correnti 
elettriche, yengono raccolte e; moltiplioate da la- 
«mine,di.; zinco, e. di rame isolate, in, guisa, che 
da uaturale umidità « del. suolo viene utilizzata | 
come conduttore della. corrente elettrica, tra..le 
Jamine suddette. Con tal, mezzo la corrente elet- 
trica si diffonde dal, polo positivo. al: negativo 
ella superficie. del suolo, viene conservata e 
moltiplicata dalla interposizione delle lamine me- 
.talliche, e. così l'elettricità si comunica al tec- 
reno e.ai, vegetali, che} vi allignano, e ‘ne pro- | 
muove assai .lo,,sviluppamento ela fioritura. Le | 
spese, dell'apparato nelle;grandi pianure non im- 
portano più di 10 franchi all’ettare. | 
Senza lasciare il campo dell'elettricità, che è 
anto; onorevole per. noi italiani, (che lo abbiamo 
«dischiuso alla civiltà, moderna per opera di Gal- 
«Yani:e di Valta) annunziamo con , piacere. che 
ra brege- tutta, una; linea; telegrafica francese 
farà uso delle macchine inventate dal meccanico 


3 af L= 
p4u0 fatto, dak-.ministro, fetaleterinevbliici 
i anziato in% 
200]m. lire sul bilancio del 1856. Nella TeT 
lazione a S: M., ehe precede il riparto, ‘tro 
vandosi importanti ragguagli intorno ai la- 
vorì di pubblica utilità, che s'imprendono; 
noi stimiamo convenevole di riprodurla,. 


u 
’ 


Sire BIOL 


Avendo il consiglio di stato emesso favorevole 
parere‘sul riparto, dal ‘sottoserittò progettato, del 
stissidio alle provincie:stanziato im L.:200,000 sul 
bilancio dei. lavori pubblici 1856, egli ha quindi 
in oggi l'onore di quello sottoporre allaM..V. onde 
le piaccia di darvi la sovrana.sua sanzione: . 
| Fra la opere che si «propongono sussidiarsi, 28 
apparte 
passati, e 19 ‘riflettono progetti nuovi, la cui at 
tuazione per la maggior parte già incominciò di 
quest'anno, è pel restanté non tarderà gran fatto a 
verificarsi. ri 

Oltre.ciò furonvicaltre 45 opere, perle quali noù 
si polè secondare Ja domanda di sovvenzione per 
ragioni diverse, Ja. più ..frequente,fra le quali. è 
quella del. non essere. pgranco ben accertata la 
prossima esecuzione del lavoro. ; 

Il montare poi complessivo delle opere di al- 
tuale'o di imminentè attuazione, 0 ‘soltanto pro- 
gettate , asdendé alla vistosa somma di'10 milioni 
all'incirca. + Li HI È Big 

Questi semplici cenni bastano ‘a ‘far fdde della 
operosità' grande che esiste nel mostro paese per 
lavori di pubblica utilità, e massime per quelli:ri- 
flettenti.il miglioramento delle interne, comunica- 
zioni, e ciò malgrado le. crisi eommerciali ed 
annonarie cui fummo e siamo in. parte tultora 
soggelti. — RR È 

E giova ancora osservare che fra tutte le opere 
sovra designate ben poche sono quelle che dagli 
erari provinciali e divisionali dipendono, apparte- 
mendo,la; maggior parte a‘serpliei.municipii 0 ad 
associazioni di municipi... {°° FORA 
» Ad incoraggiare i quali nella intrapresa di così 
‘utili ‘lavori, servono niit'abilmente gli annuali as- 
segni che si inscrivono sul bilaneio dello stato, ‘i 
Quali, per quanto .il loro frazionamento in tante 
parti possa a prima giunta repularsi promettitore 
di poco utili risultati, pur non eessa d’influir mol- 
lissimo a determinare i comuni e i consorzi a sob- 
barcarsi a spese ingentissime. 


Piace al sottoscritto di poter segnalare alla MW: ; 


come nell’ isola pure di Sardegna si vada ognora 


meglio svegliando la tendenza.per opere stradali,» 


sia provinciali che consortili e comunali. Questo è 
«senza fallo uno dei frutti. dei. vistosi sagrifizi che 
lo stato. volonteroso isi è imposto per l'apertura 
delle nuove. strade reali, lo svilupparsi ed esten- 
dersi delle quali fa vieppiù apprezzare l'utilità delle 
agevoli. comunicazioni, ond’è a sperare che gli 
sforzi riuniti del governo, delle provincie e dei co- 
mupi non tarderanno a procacciare a quell’isola 
interessanlissima il grado di prosperità cui può 
per.lanti titoli aspirare. 

Se fra le divisioni amministrative del regno de- 
siguate nella qui. annessa tabella di riparto non 
vedesi figurare quella di|Vercelli, ciò non proviene 
già daccbè in essa divisione, manchino importanti 
opere provinciali e consottili in corso d’altuazione 
od in progetto, ma ne è causa unica, quella del 
non essersi dal consiglio divisionale segnalato per 
esse alcun, bisogno; di sussidio. All'unica; opera 
per cui erasi fatta domanda (il ponte sul «lorrente 
Chebbia, nella provincia di Biella), venivano già 
negli scorsi anni assegnate varie sovvenzioni -per 
quasi il quario dell'importo, totale, epperciò non 
parve affatto il caso di assegnarlene d’ulteriari. 

In fine il ciferente debbe:proporre. alla. M. V. la 
sospensione per ora .del sussidio di f.. 5,000 che 
nella tabella vedesi attribuito alla, straca consor- 
tile da Oulx a Bardonnecchia in provineia diSusa, 
divisione di Torino. 

Questa nuova sovvenzione aveva; éreduto il rife- 


CIRRELE RIE TE OI _———- 


vicentino Tremeschini e che portano .il suo nome 
Anche in Inghilterra si sta trattando per l’ado- 


| zione delle macchine del. Tremeschini, onde yerrà 


molta gloria, al.nome italiano. 
È una buona.ventura. per. noi quando al fatto 
yiene così a confermare le. promesse. Ma non 


| accade sempre, per. quanto, andiamo guardinghi. 


Talvolta per altro, sono appunto le troppo larghe 
promesse che ci mettono in sospetto. Nello:seorso 
oitobre leggevamo in. qualche giornale. francese 
il seguente annunzio: 

« Il signor Alexis Clert-Biron de Saint-Pierre 
d’Albigny, Savoia, membro, di;,parecchie. società 
scientifiche, ha inventato un sistema!di telegrafia 
col quale si possono trasmettere :dispacci. tanto 
di giorno come di notte+..L' apparecchio, è por- 
tatile.: lo. si può portare a. braccio in montagna 
o su di un;carro. in. pianura. Non axendo, nè 
pali, nè fili; conduttori,. va. esente dagl' inconve- 
nienti cui soggiacciono! gli altri sistemi. La spesa 
che per. essa. richiedesi è pochissima , ed offre 
inoltre l'utilità che .i, dispacci eh' egli. trasmette 
possono: eziandio non essere conosciuti dalle sta- 


zioni intermedie, mentre, volendo; sono soltanto 


leggibili al luogo. di partenza edi arrivo. » 
i Or hene, allora noi non racgogliemmo, questo 


gono a lavori già ‘intrapresi negli annì | 


ILLLIES 
i giti dal e 
d ancor ili ioni ; 

i n AR an 
-dalla-prosecuzione-dell'opera;--in-quat--caso--più- 


i non ocecrrerebbe di corrispondere ad essi la pre- 
divisata Jurgizione. i 

- Sperasi tuttavia cho saranno pér.prevalere cons 
sigli. più coraggiosi. e ragionevoli, «ed. alloravil ri- 
ferente si farà sollecito d’invocare dalla M.:V:l’ap- 
provazione dell'assegno delle L. 5,000. Sr 


as 

Dispacci elettrici priv. 

(I AGENZIA Srerani. 5; 
go RI 4 Î Parigi, 22. 
insurrezione di Barcellona, è terminata. 
Il generale Bassols è rimasto ferito nell’as- 
‘salto.delle barricate. 

La perdita dei. bersaglieri a, Madrid fu di 
oltre 150. uomini. 

Un.colonnello ed. un capo di .battaglione 
rimasero uccisi,» 

Le perdite degli ‘insorti sono considere- 
voli, la.lotta, essendo durata: .quarant'otto 
ore,.e le truppe non' avendo; dato quartiere 
ad alcuna, 5 


— 
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Ci INTERNO (1 


: JFATTI:DIVERSI 


Gabélle. 1 progetti délle gabellé astesero! nel 
mese scorso a L. 3,439,851 73 perla terraferma ‘e 
L. 257,525 72 perla Sardegna;‘còntro L:13,271,096 
‘centi. 10 e L 229,433 45 hél mese “corrispondente 
del 1855. 1 

Y prodotti del 1:° semostre! sì! ripartonò ‘come 
segue: î Lada paga 
1856 1855 


Totale L: 22,371,585 68 21,451,347 82 

L'aumento nel 1856 è di L. 920,237. 86, a chi 

pariecipano i tabacchi per L: 693,143; elle dogane 
per L. 213,747! 4 


l'Hon simo male informati, Lift ‘comitato’ di case 
bancarie e di'capitalisti della: nostra: cîltà, si. sa- 
rebbe già costituito per. promuovere. l’atluazione 
del progetto di: dock che otterrà ‘il suffragio della 
commissione-lestè istituila, e «che ‘sarà. definitiva- 
mente approvato; esso fece pure intraprendere al- 
l’yopo, studii accurati, e si assicurò il concorso di 
valenti. ingegneri. | (Corr. mercantile)" 


pelletto di 24 alunni convittori del collegio nazio- 
nale della hostrà ciità per'il solito viaggetto su- 
lunnale. Essi percorrerànno in quest'anno ta mag- 
| gior plrte flella Svizzera ‘tedesca, spingendosi - per 
‘la‘via di S. Bernardino; Coira, Appenzello, S: Gallo 
fino ‘al.lago di Costanza; e tornando, per} Baden , 


sullago Maggiore... ,., i, 5 
|. Ad accompagnare questo. eletto drappello ,° ea 
rendere colle loro istruzioni proficua “la Jung® pre- 
regrinazione, sono l'egregio preside prof. G. Bat- 
beris, il direttote degli studi: G. B. Ceresèto; e il 
dott: Travella prof. di storia naturale nel collegio. 


geografica della Svizzera, appositamente litografata 
da uno dei convittori del collegio; il checi.è-indi- 


annunzio, perchè non ispiegava nulla, e a nostro 
avViso prometteva troppo, e infatti non abbiamo 
più udito. parlare di. questa. maravigliosa tele- 
grafia tutta nuova, tanto semplice, e tanto utile... 
se fosse stata yera. 

A coloro che intendono agli, studii della tele- 
grafia, additiamo con più fiducia un manuale 
pubblicato. da pochi dì in Torino dalla siampe- 
ria dell’ Unione tipografico-editrice, ‘intitolato: 
«Il Telegrafista, guida pratica. nel maneggio 
delle macchine. telegrafiche . in uso nello stato 
sardo. +=» i 
Questo volumetto è opera, del signor di Ca- 
nosio; studioso. giovane, impiegato nei nostri {e- 
legrafi. Vi si trovano abbondanti spiegazioni ed 
ottimi. avvisi pratici, e vi aggiungono pregio 
algune, belle tavole che agevolano 1° intelligenza 
del. testo. ti È 

Anche coloro che non sono dediti per ufficio 
alla telegrafia vi troveranno dilettévoli indica- 
zioni, e potranno facilmente comprendere come 
si. trasmettano i dispacci elettrici, e come la 
scienza sia riuscita a dominare. ‘questo, potente. 
fluido invisibile e a_ farlo obbediente alla volontà 
dell’uomo. Leggeranno senza dubbio con piacere 


il capitolo in cui l’autore accenna al bisogno che : 


Dogane ii 8,131, 244 69 :17;917,496 85 
Diritti marittimi ; >; . 176,991 32 496,828 98 
Sali; 1 ix: 10»15,154,886, 13..-5,140,526..> 
Tabacchi, (+:1.(-1,:,8,491,998 19.:/7,798,855 14 
Polveri: e;piombi . 355,010 32. 352,909 70 | 
Appalto Gabelle.di 6 

sale e labacco._» 44,731 15 17,223 88: 


Dock cammerciale. — Genova, 21° luglio: Se 


Viaggio degli allievi del collegio nazionale. | 
— Genova, 21 luglio. Quest’oggi è partito un drap- | 


Zurigo; Zug, Lucerna eil San Gottardo nuovamente ; 


Noi abbiamo sotto gl'occhi una piceola. carta | 


zio del come.si possa rendere veramente utile an | 
rr _____—_rr——r—r——P—_yrr——r——_—_——ymrrrmrr__P__ | 


lesla maniera di ricreazioni che 
a fisica educazione. 


studi 
giovano tanto all 


CO 


(Corr. mercantile) 


” 
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5 Notizie Italiane 
7 "STATO ROMANO 
Frascati, 15. Per fare i 20 chilomelri di strada 
ferrata, di cui il cardinale Altieri gi vantava l’altro 
giorno gl’immerisi bbriefizi Ustiitplogono due ore 
L'altro giorno .ire.vagoni.si..staccarono. dal con- 
voglio vicino a Campino e, stante l’ înclinazione 
della linéal.ritormarotio”a)Remal: Neonvòglio che 
doveva partire da Frascati a sette ore della sera 
non:petè: partire che ad undici ore, perchè,la lo- 
comotiva mon aveva! forza: sufficiente. Questi. au- 
spicii monjayrebbero incoraggiato «molto gli anti- 
chi romani,a viaggiare sulla strada ferrata da Fra- 
Scali a Roma. dA SRRO Eal— 
Roma, 16. I briganti amano lei dtlgliànza) Essi 
non impiegano due pgsi,è due inistire ed agisrono 
Ugualmente verso tutti. Conusterete:senzà dubbio 
il cardinale Santucci , ché’ fu per qualehe tempo 
tempo încaricato di'tratlate per ‘la SS: doll’ in- 
viato sardo: ‘È vano ‘dei più ardenti (sostenitori 
delle' pretese della corte di: Roma. Ecco che cosa 
gli è accaduto): f 

:S..E. si, recò, or sonovalcuni: giorni, a Rocca 
Gorga (provincia di Frosinone), sùo villaggio ns- 
dale. Arrivato, a casa, ordinò al cocchiere di tor- 
nar colla vettura a Frosinone. A“poché “miglia di 
distanza da Rocca Gorga, la vettura "fu'’strestatà 
da una banda di ‘14 individui afmati!fifo ai denti, 
| che, dopo aver '‘espressoil'loto’dispiatere:per aver 
‘| ‘trovata la vetlura vuota; s'impadronirono dei.ca- 
valli e rimandarono il cocchiene a piedi, dicen- 
dogli di.far sapete al cardinale che , (Se. voleva la 
restituzione de’ suoi, cavalli, :bisognaya che man- 
dasse subito 200 scudi. Il povero cardinale , di- 
spiacevolmente sorpreso da questa domanda , do- 
vette, pur far buon viso a malà fortuna è rasse- 
gnarsi a pagare il riscatto ché gli s’imponeva. Il 
dolore di dover sborsare questa somma' fu solle- 
‘vato forse ‘dal pensiero che, se avesse ritardato di 
uri quarto d’ora il suo viaggio, sarebbe egli stesso 
| caduto ‘nelle mani.dei briganti; edsallora, si sa- 
rebbe dovuto molto: probabilmente pagar, ben più 
‘che 200'seudi: per, salvar la vila e, riacquistare la 
libertà. badi Bros 

I briganti dei dintorni di Frosinone hanno sem- 

pre goduto d’una grande rinomanza ; ina pel mo- 
mento il brigantaggio aveva Scelto per ‘teatro ‘e- 
sclusivo delle sue imprese le'‘Legazioni! ‘epperò , 
l'avventura del cardinale Santucci promette molto 
per l'avvenire. D'altra parte, mon: è improbabile 
‘che, avendo i briganti osato prender. di mira una 
|‘eminenza; il governo«prenderài prowedimenti, di 
\tcui egli non‘sì dà: pensiero, quando si tratta solo 
| degl’interessi delle popolazioni... ., 
Il vento sofa sempre dalla parte della resistenza. 
Fra Napoli e Roma si scambiano esortazioni reci- 
| proche per per perseverare in questa via; Il go- 
| verno romano, come quello ‘di Napoli, sarebbero 
| lietissimi di veder scoppiate in'qualehie luògo' una 
| sommossa; mà fortunatamente l'esempio del. Pie- 
| monte‘sta innanzi agli bcchi' delle! popolazioni e 
| queste non' cadranno nell’ insidis.. Se. l' astuzia 
| della polizia si&'reffitiata,: i popoli dal canto loro 
{sono divenlati più savi e più sagac). si) 

- i{ Gorr. della Corresp. Ital.) 
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11°19 a iEzzodi fu chiesta la sottoscrizione delle 
aZioni per l'istituto del cfeditb ‘svizzero in Zurigo 
(1 risultato fu dna ‘splendida attestazione: della . fi- 

ducia di coi godono nella. Svizzera: ed. all’esiero 
“Zurigo e gli uamini che hanno. fondata questo sta- 
| bilimento. . Parlasi, di firme. per 100 milioni di 
| franchi. muli; gabinotiolia.sa 
— I giornali svizzeri pubblicano una Jettera di 
| Siegwart-Muller del 5 maggio 1847,. che sinora era 
| rimasta sconosciuta, e chedeve avere influito sulla 
votaziyne relativa all'amnistia. È dessa direlta & 


! hanno gli impiegati telegrafici di conoscere gli 
| effetti che il n igmo, «terrestre è lo‘ stato 
elettrico dell'atmosfera possono produrre sui fili 
e le macchine dei telegrafi,. e quelli che vi pro- 
| ducono i temporali e le aurore boreali. Se non 
| che rare sono fra noi queste ultime, ‘e frequen- 
| tissimi sono i temporali. Pur troppo ne abbiamo 
| avuto nel corrente + mese! 'ripetote prove che 
| hanno grandemente danneggiato i raccolti. Spe- 
| riamo che i direttori dei nostri. felegràu. ab- 
| biano ayuto minutî rapporti dai loro molti im- 
| piegati in ordine a questi fenomeni, meteorolo- 
i gici ed elettrici che varranno ‘a erescere i dati 
scientifici e a ben dirigere la buona pratica della 
| telegrafia. È } 
Ora ci sarebbe caro che il signor Canosio 
| avesse opportunità di fare una seconda edizione 
‘ di questa sua operetta sì che vi potesse aggiun- 
{ gere le nuove osservazioni che si vanno ogni dì 
| facendo, ed anche Ja descrizione delle * muové 
| macchine telegraliche adoperate negli altri stati, 
+ oltre alla indicazione dei nuovi modi che si ren- 
| deranno necessarii per le trasmissioni, simultanee 
| in senso opposto, con, un,filo solo, giusta l'inven- 
i zione, del prof. Botto... {°°° 


te bia 


segreta o di stato Bernardo er, che allo 
vavasi a Viadhak: bei sonde 
affari postali. Vi si parla delle nomine allora av- 
venute nel cantone di S. Galla gon nidulbato favos, 
révole ai liberali. ., . 

« Questo risultalo, vi è dettò; era” "ispélifio. Sah 
Gallo non deveeredete che coll'attuale suò Sistema 
elettorale, chi volleed ofganizzò là ‘supremazia del” 
fadicalismo, possa mai vincere durevolmente i ra- 


dicali. Per mala sorte i capi conservatori non eb- 
bero” “mal I*BOtMggio. e 'VNrANRt teme PaveTO 


di variare il sistema‘ elettorale: con una» revisione. 
della costituzione. Eppure per S. Gallo non x ha 
altra via di salute: ch 
anche 90 deputati cl 

loro, e lascisi ai 60, 

60 deputati. Sonovi, èrvero; 
bilire questo sistentà ‘eletto 


Vi difficoltà a sta- 
e; ina Ta sacri è 


l’irresol licip@ io a l 

pruden Fura Ei ce ao 

affida al { 

sarà il do di Pan di 
« For$é Mon dA | FA PR 


giusto prende ma sin perda ed è aperta la via 
abrigare e sj «da la discordia nel. nostro can- 


tone: Soltanto bAusttiapuò iînpedire hà maggio 


mente-a ni 
sultato. pop e |») 

La ubitotaf termine dol da abb) dele 
abbandonare. la.patria, a farsi coraggio, ad. inco- 
minciare l’opera della revisione della soatpneiono; 
eda dirigerla e compierla, 


*ABORCHIA: 140 

antivari, 29 giugno: Alla nostra’ riva dea 
stati'scaricati motliravi ed'altti materiali di to- 
siruzione, i quali dovevaito servire per. le poris'è 
pegli ornamenti della ‘nuova: chjesa ‘egtiolica che 
trovavasi;allualmente-in ‘eostruzione. Però nella 
scorsa notte i turchi distrussero eon mangaia tutti 
quei materiali, cosicchè non.se ne . può. fare più 
alcun'uso; Gli animi sonovesarcerbalissimi) e' sein 
questa rada non si trovassero navigli austriaci sa- 
rebbero avvenute senza dubbio deplorabili scene 
e una qualche catastrofe. La massa della popola- 
zione turba, nizzatà dai Musulmani" più cospicui , 
trovasi ‘tanto‘agitata' che assalirébbe certàmente 
nel più terribile inodo.iveristiani se non:si repri: 
messero i disordini nel primo loro germe. Gli af- 
fari commerciali in Scutari sono quasi nulli; non 
si vede nessun uomo d'affari, nessun artigiano in 
‘ istrada senza essere arinato. Le oslerie sono, ab- 
bandonaté; dovunque si-va perorando, in lingua 
albanese contro i ‘glo QUtri., — o Gass. di Zagabria) 


li 


‘Noia bltite 


Si legge nella corrispondenza. di Parigi de | 


Morning Post: 

« Come era .da,attendersì‘, i ‘fogli clericali in 
Parigi si rallegrano degli sterili.visunati degli ‘ul 
timi dibattimenti sull'Italia nel. parlamento inglese. | 
Ma non la pensano egualmente.quelli che sono ac- 
ciecati da fanatismo religioso e politico. Accop- 


piandovi ciò che ho potuto sapere sulle disposi- | 


zioni della corte francese in quegli affari, le di- 
chiarazioni di-lord Clarendon hanno una grandis- 
sima importanza. In‘quanto alle tomunieazioni | 


finora ricevute dal governo «di Napoli, serito che | 


l'imperatore si è:espresko*con Una. vivacità del | 
tutto fuori delle sue‘abitudini di tiserv?.Mà come | 
ho scritto in una precedente lettéra} non si risol. 
verà alcuna azione sitìo a tanto chè Ron sia cono- 
sciuta la risposta del re di'Napoli a nuove rap- 
presentanze fatte ‘coll'intervento dell’Austria. Per 
riguardo alla questione genertie | vi*Sono due os- 
servazioni fatte da lord Clarendon che meritano 
particolare attenzione. Il nobile lord, disse; — La 
condizione dell’ Italia non può essere migliorata 
dalla forza, e con.ciò. dobbiamo: intendere dalla 
forza straniera, e che se la Francia e l'Inghilterra 
sono unite non dispera di riescire. — 

« Da questo.non è da arguirsi;che non.,vi sia 
cordiale accordo fra le due .corti sull'argomento. 
Non è d’uopo di melta perspicacia per, accorgersi 
che sulla quantità di potere temporale riservata al 
papa, e sopra molte altre questioni di dettaglio vi 


possa esseresqualehe differenza»di opinioni; ma |. 


ora credo fermamente, che-potrebbero essere an- 
che molto più waste e più certe.senza perciò diminuire 


la probabilità di un muovo risultato nella questione, | 


che toglierebbe.alle medesime tutta la loro impor- 
tanza. Si assicura. che  llimperatorevdei francesi 
abbia ultimamente .lroncato di mezzo tulle queste 
difficoltà, dicendo: Voglio:che gli ‘italiani acco- 
modino da se stessi i loro ‘affari. Se non sor- 
gono ije! frattempo influenze pertàrbatrici, Ja ten- 
tata soluzione della gestione italianà avrà proba- 
bilmente luogo passito l’accennala massima. Le 
potenze occidentali tichiederatmo dall'Austria che 
ritiri te sue truppe @ le-tenga sirettamente entro i 
confini iei:suoi- possedimenti lombardo-veneli, e 
sotto alcunipretesto‘non le sarà permiesso di inter- 
venire negli affari” ‘del'resto dell'Italia.«Cesserà nel 
mnedesimb tempo P'ogbupazione fraricese è «Roma. 
Qoalcheduno-dirà, cheveiù sarà i] segnale degli ec- 
cessi rivoluzioîtarii del 1848. È d'udpo' però ram- 
mentarè che fe ‘circostanze sono affatto diverse. 


agGNO DELLE DUE sIcrLie 
Napoli, 14 luglio. ler maltina la principal di 
della città, quella di Toledo, era coperta di affissi 
che' recavano il seguente peddolarna: la 


n iS st vbbuai the pi pur defi Di 


SRRTA 


dl lont: da i la no- 

î si Mi di il Pr fifeni A- 
opp coù quello nobile e "Pd | , di cui 
avere | fatofeo splendide prove. fando lo 


| 


ranza priori Grigioni esul Tici o nonsoltanto | 
a-parole, ma impedendone le relazioni commer- 
ciali. Jo hon dubito elie:tabto ‘voi quanto ib sig. 
landamano Baumgariner vi adopererete decisa- 


.|.liziaie sulla popolazione: produsse la più:favore- | 


ans Ù 


‘deli e dolorosi, voi li avete soppoîtali 


ctan 
idignità, che siete riusciti a c: DE 
mazia cu ea. Eppure que finto azia non 
noscè, fi in conosgere che” una “part 
comparatiy piccola di questi mali. 


è Ora' Minitavb prevole! soffio Aaron È) farci 5 
‘rare che’ ni Ma uzo e: iorno > dell 
giustizia’ e déflà' legalità. Ota ci sono sintomi visi: 
ili siueti provano 
a pesare sui governi spergiuri, che sono, il’ diso- 
nore dei popoli confidati alla loro custodia. Noi ci 


cl dd ue av w on quella stessa since- 


venne mai meno in 
mezzò ATI v dd è quando le passioni 
nemiche dei prineigii i più sacri avevano il s0- 


pa 


sbalo| delle fe. Cose (oo. mostratevi rin come 
schiavi, che spezzano i loro ferri, ma come uo-. 
mini liberi, che sonno apprezzar i vantaggi della 
-libertay che he hanno la #ofoscegza dei p ii dinitti, 
che vogliono il regno della legalità e della giùsti- 
zia e che.non vogliono perdersi nel vuoto" delle 
utopie: e delle.chimere.-Nott un!solo. dissimulatevi 
dei passati errori, ed otterrete così :la,.più-. sicura 
guatentigia. che. questi errori, nop. sarango. Tin: 
novali. 

« Siate unanimi nel desiderare la legalità cosli- 
tuzionale ed un governo che possa é Voglia ho 
lenere ‘questa bità cura 0g 
lazione. RA i BETA Rixcti sile n- 
giusti verso quelli che rimasero attaccati ai doveri 
della disciplina militare, ma che non meno di voi 
hannò detestàtò lé lingibslizie e e.chie meritano per 
tanti motivi la vosira stima e il vostro affetto. 

« L'onore della patria comune è sopratutto con- 
fidato ad essi. Solto un governo più illuminato e 
più giusto, essi non mancherebber» di difendere 
quest’onore contro la prepotenza! delle armi stra- 
niere. Essi sarebbero gli emuli dei loro compagni 
d’armi del Piemonte, che hanno guadagnata alla 
causa italiana la simpatia dell'Europa. 

« Unione e calma : ecco ciò èhé' non cesseremo 
mai ‘di 'raccomaridarvi.| Lasciate'ai vostri. nemiei 
il ‘rimorso’ ‘d’avér.conculcate telopare di Diò ;la- 
sèiate ai vostri. memici' quei furori. di ‘vendetta; 
che sono l’iadizio più siduro della! loro debolezza: 
In questb modo potremo sperare di aver:Dio, dalla 
nostra ‘parte, potrémo' sperare; il. trionfo, di.una 
causa, chec è. cottamente fra le cause del mondo 
le più giuste e le più:sante. » 

Questo. proclama; mise. in grand'allarme la po: 


vole: (impressione. La. moderazione,.con, cui è | 

| serilto it: proclama .è. assai da. noiarsi, giacchè 

prova che qui come.altrove è. passato.il.lempo 

delle N lervegl (Gorr. della Corresp. Ital.) 
PRANGIA 


Td (di daria particolare dell’ Ornwionz) 

Parigi, 20 lughio.! 

|, Non merita Topse una Speciale’ tonsiderazione il | 
| fatto ehe ora si compie in Ispagna, Nel luglio, 1854 | 

! il generale 0’ Donnel, alla testa di una insurrezione ! 

| viltoriosa, atterrava il ministero dei polakos, e 


| nel,1855 combattè alla testa dell’ parto dani so- 
| stenere un sistema che M0n sità 

| | combauuio un,amno fa, ma ché (pot Iole AU, I 
sergli molto rassomigliante. La $pada vittoriosa a 

| Vicalyero, sarà ugualmente fortunata, nella Tolta 

| presente? Ecco una prima dimanda alla qualè è | 

| miéglio attendere gi afche, giorno prima di' Tispon- I 
| dere. Un altro dubbio che resta è quello di Sapére | 
se O’ Donnel sia adesso veramente alla-testa della 
\ reazione, o se piultosto@sià LA pi I 
| dellà rivoluzione, giacdhè m Hel Maeve 

| zione in certo modo accordata da Espartero a tutti | 
gli ultra-pro, pensi ch'ebbero mano nelle solleva- fe 


zioni dille ci el ine toragiazioni 
riche i) pi ssegfinoni lasgiano no 
| che so cuò ci il govefho ed ’D dif 
| respiri ndò un’aggitessi e fn) rogo iii 
cono che gli incendiarii ‘ed i devasfàtori no È È 
| listi e clericali, locchè totna; poi lo: stesso. Se ciò‘ 
| però fosse vero, non capisco perchè 0'Donnel ed 
Esparlero, chè ambidue devono sentirsi minacciati 
dai carlisti, abbiano voluto dividersi proprio nel | 
momenio in cui,conveniva contro di loro mostrare | 
il massimo accordo; su fossero. stati carlisti il peri- | 
colo. comune avrebbe cARAtRTAt, di AFIBRErÀÀ più | | 
| da vicino. vi 6134 
Come ben vedete a sino ‘adesso mon si 
vede chiaro, e resta pur sempre vero che qualun- 
que governo ia Ispagna sj trova costretto dalla. ne- 
cessità della sua difesa ad essere meno liberale di 
quello, che forse vorrebbe, come ne fornisce lè 
prova lo stesso ministero O'Donnel-Espariero che, 
salito al potere in un momento d' I vide 
sino dai primi giorni logorata la sua, lo a da al 
tacchi continui nelle cortes e non potè or stro. 


nel corso della $ 
che crescevano s 
primavera. Decìs 


il posto di ministro a Madrid; e d'altra parte sino 
a che il N non pt à sito pl 


mente per 
stesso peo i 
dirà mai 3, De nei migl Dn a di soc "op 


la libertà che può ettribuirsi sulla carta non ast 
mai che una stérile ed affannosa aghtazione, * , jer 


Intanto si può dire incomi ra e 
vile. A Saragozza comanda* VELI, E vet 
l’Allende Salazar che, ministro della regina; si van 


IL’ Opi inione , Gioradia: ‘ politico 
"sl tava Vepalblicino, 


‘cheta, che soccombelte. L. Gazzetta di 


tero,e figuratevi, se sapranno tenertesta al ministero 
O'Donnel. Rotta la tradizione. dell’abbidienza nel- 
l'esercito ,Mon saprebbesi ‘condannar gli uni più che 
gli altri. O'Donnel in questo riguardo semina quello 
che la raccolto. Tuttavia per restar fedele alla mia 
parte di cronacista imparziale, devo dirvi che l’o- 
pinione generale degli spaganoli«a Parigi si pro- 
nuncia in favore di 0° Donnel, è sembra credere 
alle probabilità dei di lui successo. È però vero 
che quasi tutti questi spagnuoli appartengono al 
partito vinto nel 1854. 

Il Moniteur non contiene che la pubblicazione | 
del senatus-consulto sulla reggenza. Sugli affari | 
di Spagna conserva la più assoluta neutralità. 

Nulla alla :bòrsa; niente d’affati, la rendita cedè, | 
i valori si offrono, mancano però i compratori. In | 
una parola, la borsa non esiste che di nome. 

Il bosco dì Boulogne attira da qualche tempo 
un' affluenza prodigiosa , e ve ne.ha ragione. Il | 
Pre-catelan è ‘attualmente’il giardino pubblico | 
alla 'indda, e prepara ‘degli splendidi divertimenti 
go il prossimo agosto. 

Si parla di un progetto di strade ferrate per 
l'Algeria ,, ma bisogna aspettarevGhe ‘it progetto 
sia sin, po’ più maturo per giudicarne! A 


‘INGHILTERRA 


Londra, 19 luglio, Dietro un’ interpellanze. di | 
lord Wrotlessey, direlta a conoscere se il primo 
lord dell'ammiragliato! tveva ri ‘uma peti- | 
zione relativa ad una c/ce arliea, lord Stan- 
ley af Alderley iù ose 0 di Ci i eccupava 
| Peveaialota dea ti Db Uda ndota spedi- i 
zione per l'anno venturo issimula 
che gravi ubbiezioni si” gti at PIA “tale 
determinazione, dopo tante altre spedizioni dalle 
quali, 
pericoli 

Nella camera dei comunifùrono adottate alcune | 
clausole’ del: progetto di legge per la riforma del- 
l'università di Cambridge. Gli emendamenti intro- 
dotti, dalla camera dei lordi furono approvati con 
90 vati contro 73. 

Presso» la. corte di assisie della cità di York è 


dust Amiblé ‘mibiesiat di Faphet EM Greladtod 


(Ram YyendÌ, ricayati, fruvi, PEgRArzIoNAl al, ; 


LI 


it sr 
maresciallo O'Donnel. ; 


La Gazzetta, di Madria del 16 tà una “lettera 
del maresciallo O'Donnel al presidente della corles, 
gen. Infante, nella quale 0'Donnel pi agr che non, 
può aderire al desiderio del presidente ;, 
notorio non esservi a Madrid un, mumero i depy» 
tali sufficiente per costituire le corles: che il ma 
verno non può riconoscer legale !ka: riunione ‘elte 
ebbe luogo, perchè' composta’ ‘di''èùna saint 
delle corles e senza la libertà necessaria, 
| pressione dell'insurrezione ; ‘che ap Ppu nio pie 
non venne comunicata alla scamiera, TN ch: 
nuovo ministero. nonsid 62280) 

Contiene inoltre un darne reale peroni iui 
i generali ed afficialì che resteranno subetriborio, 
| occupato dai ribelli sarsinno sospesi‘ dal toro im" 
| piego e sottoposti ad un consiglio di # si 

Reca infine il seguente procla ava ; del “governa 
tore, già ministro del commercio : 

« Abitanti di Madrid, 

« Annunciandovi che l'ordine è stabilito, il mio 
primo dovere è quello ‘di rivolgervi una parola di 
fiducia e di pace. Tutti gli onésti ed i pacifiéì, 
senza: distinzione di parlito, troveranno nel gò- 
verno ‘la’più sicura ‘protezione. Ordine, -tranguil- 


| lità, rispetto alle leggi ed alle autorità costituil@; 


ecconiciò che aspetta’ da: voi il governatore civile! 
Le guardie nazionali possono in tutta sicurezza” 
| rimettere le loro armi agli alcadi. Abitanti di Ma-) 
grid, tornate ai vostri lavori e non sì paralizzi nè 
it nnt] nè l'industria, nè il lavoro. Il go” 
Jegno, ‘op esser forte} e: 

Paid è con'tutte Pila rotta 
rezza vid pr iretarifiatcaeco; 

e Manuel Alonso Martinez. » 
— Leggesi nel Giornale di Madrid : 


«Un movimento comunista a! Siviglir odnue 
| soffocato dal generale Alesop. 


< Il generale infante’ strisse al m maresciallo 
O'Donnel che“î membri delle ‘cortes,' presenti a 
Madrid , si erano’ affrettati a scibgllefsì, dacchè 


seppero che-S:'M: considerava la loro riunione” 
come illegale. \Quantè vittime si sarebbero rispar- 
miate se questa «lettera fosse stata pubblicata 


incorso un processo per avvelenamento colla strie- + prima del discorso imprudente di Pascual Madozi» - 


nina. 

L'accusato si chiama Williams. Dove ed è impu- 
tato di avere con quel veleno ucciso sua moglie. 
La difesa non poteado negare il fatto Provato da 


molte testimonianze e concorso di circostanze, si è | matico si è pur recato a palazzo. Si osservò 


assunto di ‘provate ctie l'accusato è leso helle sue | 
facoltà mentali. Grande è il. concorso del pubblico | 
alle udienze, ma non pare che il caso eccîti l’ în-} 


| teresse generale come quello ‘di Palmer. 
i 


FÀ 
La Pride! pubblica dispiccio toda di Bar- | | 
cellona; 19; e ‘tosì pompeo gi ba tranquillità è | 
ristabulita.i ha: qnilizio' fu disafthata @ Uisciolta. 
Junquera. si è a contro il puoyo go: 
la Presse non.an; 


verno. > 
un 
pepast presunffbità che 


Questo dispaccio, s 
nuncia nolla di impre 
un.noto sarebbe ‘scoppiato anche & Batcellona è 


| si era annunciato già che il capitan generale Za- | 


{ patero..aveya, prese. tali misure di: precauzione, 
{ che,la, SOmmossa, non rebbe potuto avere nes; + 
sun esito. — 

Non si può dir lo Sfosso di Saragozza, che pare | 


I dover essere la cittadella della resisienza.i Tàtte le 


autorità vi si sono pronunzialè contro 0" Donnel. 
Il generale Fulcon,'comandanie la guarnigione, | 
si miso fin dapprineipio alla testà del pronuncia: | 
mienio.. ll generale Gurreà, antico governatore’ di | 
Saragozza, arrivato povo.dofb, prese quindi fl co: 
mando della milizia ‘e det popolo: Aggiungesi chè | 
vi si è, organizzata una, giunta, la quale. convocò | 
| le cortes. iiasaza DIL deputati sarebbero già | 
pia eggtituirsi. 
È " pfogre ci ‘als no, 19, annunziano che | 
fa co. nicozione elettrica con Madrid è sempre | 
interrotta per la sollevazione di Saragozza. La Na- | 


fi: RE È 


qoob 
(RAI oni. N 
Seconda le ultitne iii di Medrid, continuava 
a regnarvistà tranquillità. 11 18 si fini il disarmo 
gelta milizia e la milizia riprese le sue occupazioni. 
(Constitutionne!) ‘| 


+ Una corrispondenza Havas da Madrid, pub» | 
blicata nei giornali francesi, vuol ridurre la, lotg | 
a posa, cosù. Le guardie nazionali Javrebbero da- | 
scialo le barricale, quando seppero che la riunione | 
dei, depulati aveva risoluto di sciogliersi e il com- 
batltimento non sarebbe stato continuato. che da | 
una frazione di popolo, diretta dal toreador Pu- 
‘adrad | 
però, nell'anpunciare lo scioglimento della guardia | 
nazionale; dicè : « Questa decisione non si estende | 
no due compagnie che rimasero fedeli ai loro | 

Ma” patria > ” D'onde | 
pr Che (ile le compagnie della grardia nazio- 


ivale | 
capi- 


I 


biano isa comune col- 4 
ali corri dl dara fa salire | 
: lle una e dall'altra | 


perse: 
‘ Il maresciallo Espartero Lo; saba che abbia 


ala Bia id. Alegine de | mo custo- 
fetta e Li to, dopo a- 
Ver lasciato” il palazzo della hi eriza del consi- | 


L pani Havas invece vuole che 
Du bra mo chiuso e che abbia rifiutato di 


PERE ita LN nimenti. 


rid cita i nomi dei gene 


ni patio de Olano, Dulce e Serrano fra 


{ [manca 


quilli. 8 


| anche per? ‘le presvninana da Natali io. ale 


— L’ambasciatore di Francia diede ordine allo 
spedale. San Luigi dei francesi di rigewere tutti i 
feriti che vi si preseniassero. Egli, in questi ultimi 
giorni, non lasciò mai la regina! Il cerpo diplo- 
molto 
| l'assenza di lord Howden.. 


| Dispacci. elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI 


Parigi, 22 luglio, sera 
L fondi spagnuoli sono aumentati di 2 28. 


IR parete dgr 
a dala 

Nulla di cqasit da Saragozza!‘ 

L'eserbitò ebbé 900 uomini! fwoti‘di com- 
battimento. Èxe; 2 

La perdita delia guardia; nazionale è stata 
i molto più forte, è rie il 1a4 


Azioni.del. operi on 1470. 


aliene spp 08 gaili 


sinti © sane gia A. 
Dispacci elettrici dei Fogli: PAL ; 
Londra, 19.,Le proposizieni degli Stali-Univi , 


adr - 


i cipea l'America centrale, paiono così ragionevali: 


che da erienza sarà probabilmente: ge — ‘nr 
: L PIManba.. 

Mi) zutta' MERE ‘ebbe luogo di‘ Nino 
(RARO n. Aldagsholt fra è legionari fedeschi. cala af 
inglesi. AREA I. Parecchi uomini furono, 
paso ct feriti. La tranquillità ta ristabilita dalla, 
cavalleria: von i hufanto rog ese” 
Marsiglia, 19. Notizie di ‘Costanttriopoli ‘del’ 10: 
recano che il maresciallo. Pelissior' ero. Stato il | 
ricevuto dal sultano. Doveva ripartirk il Mn 
| gran rivista e banchetto. 

La Crimea è intieramente sgombrata. i cussi 
hanno promesso di accordare, ai negozianti di 
| Ramjesch una franchigia di sei. sellimaner, “per 
{ L'imbareo elle torò mercanzia. once colle olo 

Il'nuovo ambasciatore sardo, sig! mossi) “ves 
presetitato le Sud crefenziali: * ANoia 

Berlino, 2). Arrivò da RNA L'ordine di 
magienere. ancora, per questo mese la quarantena 
di:qumtro. giorni nei porti russi del; ;aner Mg vi 

dn 4108 mmeLo i81d 


Borsa di Parigi 21 luglio. 
i nt In liquidazione 
COMIROT 
70 80 7080 


Ipiquoo ni 


Ro 


an 


rondi ironeoni vito: 

auido ) ‘ino. 60. nd so 
1? p. 10. "9g 94 » d noose 
Fondi.piemont. | . BL 

sp. 010 1849 09-90. anti 0.) 
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BOLLETTINO UFFICIALE. DEI coRSI ACCERT 


di tri 


Gonsò abTENTICO -- Torino, 22 luglio 1856. 


©4) diet | 


ATI DAGLI Gore pi ‘cammio E sarei: î 
UnA: i 


FONDI gigia SA del giorno prec. dopo la borsa bo tg: Conto. o ì 
DITE d{me NA Th contanti * la liquidazione 3 To ‘contanti |‘, spa got 
1919 0/0 $ na SA «ale! Ae 
è 1 Higlio.. —- ut anti Sri AL ala at sioni 
1848 ».!,1 marzos! Rag i tei bug è Gg alias) davi 
1849 anmibtlilugliolezaizia >» — — n a 91-50 O 1h Setenta 
Joni igiugnostac.> Worm rav TÙ TAMA è lora 
BBLIGAL. 4 
1850 ‘4 0/0 l febbraio rioni - —.° 955 Ar 
FONDI PRÌVATI. Aigni i 
Banca'nizionale 1° ‘ento ie —. —'- —*l vela 
Cassa di sconto (n. emiss.). — SU, Lei ii brain 
Cassa com.eind. ti —la — eis Held ui |! dani au 
Jd;;Nuova emissa. 357.858 357 31 sd 1 01998: N+, 35931 luglio / 
Farrgria di prcano 1 “ttiadtir ARL — LasvicmiCie, .M04) 
Ferro LE ai ia 645 646 31 pago: PRp ic 648 31 luglio 
" Obblig. Prmogen a = Testa —-, Sea STAI 
sia È Monete congrò argento (*) Dadi 
TRROISITTA. [PT Per. brexi{scadenze -Per.tre; mesi Oro . Compra Vendita 
: AUgustà ; Gai 1284 (0 208, co1/2 | Doppia da L. 20 20,01 20 04 
Francoforte: sul Meno, 211,;1/2 dui — edi Savoia )f. 28.52 28.60. 
Lione . 99 90 98, 90 1, di Genova 78.69 7910 
Londra 25,30 25:112:1/2 | Sovrana nuova 35.04 3510 
Milano —. vecchia. 34 85 34 95 
Parigi... 99.90 98.90 Erosomisto 
forioo seonto . N. 6‘ 090 \ Perdila per 0/00 Po ® Ge > 
GAIA una } 6 1910 lt) I bigliesti si, cambiano al parî alla Banca 


AMMINISTRAZIONE. DEI VAPORI NAZIONALI 


Società R: RUBATTINO e Comp. | 


% x 


“by 


un 
o 


Ni 


Movimento AIA della navigazione col porto di Genova pel 1856. 


Arrivi .. 
‘ deal, Lunedì; «mattino da: Portotorres. ‘ | 
Dar:s) gitedì .. è ii Nizza. | 
7 pie Bit Potere Livorno. 
> Gionedìz. (2> n» 11, Marsiglia. 

il TE) COTERESRE SESTRI di Nèzza.* 

sobsit Venerdì Mistica iZivorno; tit. ci 
ulie Sì vil d » Cagliari.» Mo 

‘Ub ‘Sabato: » 


» Livowno', Civitavee® 
siairit Agcovp + thia e a i 
lub ce 19 del mese » Tunisi. : 


‘Genova, 28 ‘aprile 1856. riga DI) 


Tortd, Luibrotià MAUP SCHTEPAIPÎO 
viadi Po); N. 47. 


, 


‘ V 


AVRO STI TROIE 7 ; 
‘COLTURA DELLE API 
NOZIONI, PBATICHE 
AD, USO: DEGLI AGRICOLTORI 
per A. Magni 


Bò*sdolà e Auorno di molte figure L' 8/2 Franco 
per la ab teg «DRS vaglia L. IC MERI RE 


uil 


INGHIOSTRO IN: eoLvERE 


Augusto Bo, premiato perla fabbrica- 
zione di colori, inchiostro ed altri prspoli chi- 
mici, ramménia a fuiti: ; 

La Gonfodini ab porfirsi ini sedrsellà od'în por- 
tafoglio *iîchiostro ‘pen scrivere», massiniamente 
in.0ogasione di-viaggio ; partite di campagna , 

. caccia, ece., recandosi in luoghi dove non si è certo 


trovare ‘ocgorrente pen serivere; l inchiostro in 
jolvere so precisamente invebtato a questo 
copo; mettendone un .poco néll' acfua, 0 meglio 


fîel'vino: a (ei ‘si otterrà îm ediatambute 
un perfetto inchiostro: Nella premura si può seri: 
‘vere con qualunque liquido , che non sia oliovod 
agidne servendosi dell’ inchiostro polxere, invece 
di sabbia, si, otterrà il medgsimo effetto. Oltre 
da pomogfinai trova un utile dallalo economico, 
Ntré coli uN'pacco che costà 25 cent. si fa poco 
meno di mezzo io d’ inchiostro: | 
“Tfovàsi:’in Torino, presso’ l'inventofé ; piazza 
Emativelé Filiberto; N14, e presso i signori Eredi 
Ormea, librai sotto 1 portiei: ‘det Palazzo! di Città; 
Carlo Mina, negoziante in vasellame Sotto i portici FE 
di piazza S.:Carlo, che oltre al deposito d’ inchio- | 
stro in polvere tienè ancora quello dell’inchiostro 
liquido d'ogni qualità, della stessa fabbrica. — 
- Genova, A îl signor Stefano Durante, via 
S' Buca. LL In Nizza di mare pressò il sig. Nicola 
Zani.‘ In Novàra pressò il'sig!' Gerolamo! Miglio, 
ed in altre cittàdello: Stato pressori cioe ili 
brai e negozianti d' oggenti di cancelleria 


stica catari Ù 


TORINO, 
i acli ir 


cvia Coneiatori, 


E..WOLF. raf Po 


| i catli.e gu perfaite mente, senza estir- 
sgura qualgi Su ‘ORCHI NCARNATA ed IN- 
Baone ge «LL Vende“ il odifosciuto emolliente, 


lie istantaneamente il'dotorè ‘det‘talli, 

d PERL SLI 50. — Col 1° di luglio si aprirà 

È secondo a imille. th i 
Trovasi in casa dalle 2 alle 4 pomeridiane. 


Naples 


Co piani secofido. 


MOBILI ED. D ARTICO: RELATIVI 


CON GRANDE RIBASSO 
Boragrossa, ira è na, 1]-e 18, accanto a S. Simone. 


: Partenze » .; 
OgnirMartedì "r INiîzza + pre 6 pom: 
» Mercoledì -» Portotorres » 9 ant. 
NIRO » Livorno » 6 pom. 
» RI LI » Livorno; Civitaveechia e, 
Wapoli . ‘ore 6 pom: 
a Sabbiatò » Nizza (0t»16 2°» 
» zmà » Livorno. . ‘»6 +» 
Uda dî; » ‘Marsiglia N RARO de 
chele: » Caglidri » 80 
BG ida è 4 dél mese per Tunisi > 6°» 


“Il Diréitore RAFFAELE RUBATTINO 


Dirigersi i in Torino dagli agent ALI BONAFOUS: e e 


AVVISO 
LAGO MAGGIORE 


SQUERO NAVALE 


in Intra sul fiume S. Bernardino, 
casa Franzosini 


di GIORGIÒ TARONI. celebre costruttore 
dì barche, lancie.e canotti ad. uso del. Lago 
di:Como,,. ui 


Si offre ad fabbsivarse per commissione; 
oppnre'venderne od affittarne' di già fatte. 
brame rebbe occupare 


UNA PERSONA A quale e ora del giorno 


cEe gli permette lì libertà in suo impiego di 
contabile,, come segretario, di famiglia par- 


u ti 


Timpa 


IFFIE SOI | 


+14 asgl d) 


da 


GRANI DIN META PPILLOLE. 
8 CUERAMBOURG 


au outdon d'Or, rue Saint-Honoré,, 93, , Bert 


Queste Pillole si prendono ma 
e purgano blandamenie senza 
| Prezzo +60 cent.; 1 fr. 20 cent.; 


‘ando» dauno appetite, purificano il sangue 
isturbare dalle occupazioni giornaliere.—, 
e.2 fr. 40 cenì. la scatola. — Torino, presso 


‘ Deponis, farmacista, Via Nuova, Vicino 4 a Piazza Castello. 


Presso 1° UPFIZIO GENERALE R'ANNUNZ via Beata Vergine degli: ml) N.9, 


"ASSORTIMENTO. 


di tutti gli oggetti necéssarii alla” 


POTICHOMAME 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 pùù vasi coll'istrizione alprezzo di 


L. 12 — L. 15 — L. 20 —L. 25 —.L. 30, ved oltre. 


nd norma del prezzo vernà rigorosamente fatta la spedizione, 


Spedizione tiella Prévincia ‘contre vaglia 
dello stesso Ufinio!» maliu (ba ino eta 


postale affrancato all’ indirizzo del Direttore 


Si vende all'Ufficio dell’ Opinione e press 
i principali” bibi a, 


LE GUERRE: SUL MAR NIRO. 


"DSSTa* pob » I i 
‘Caterina “HI di Russia 


(E LA SUA: CORTE È 


Un Vi Prezzo. Din 3 50. 


Mi di 


Ne riportiamo il seguente indice dei spliol : 
Ai lettori +Préfazione dell'autore — I. La su- 
‘premazia: ‘della ;Raissia sul Mari Nero. II. Cate, 
frinia ke i suei-favoriti. —. HI}. Potemkins=: dVi 


Voltaire e lei idee-di dominazione universale della 
\ Russia in Oriente; V. La page, di Cainargi.. + 


VI. Gommedie dell’ imperatrice Caterina II per fe- 
steggiare rte viltorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee ‘di'Pietro il Grande sul'trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco:russa, — 
VII Primi passi alla conquista: della Crimea: $u- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L'impe+ 
ratore Giuseppe IT a Pietroburgo. — X. Visita del 


Pira di Prussia’ alla-corle di Piettobirgo.. + 


i XL.'19 ‘corquista’ della Crimea, — XII -Il viaggio 
trionfale nella Tauridé. — XIII Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ‘ai disegni della Russia. — 
XIV. soma nasgna della; dominazione universale 
russa < : 

y poedianto vaglia; postale diretto all’ uffieio dti 


linione per il-suddetto importo di L+3 
sollgio sarà spedlio' franco gi CREAIRAE in pro* 


Gindia, È mr 


POLVERE DrIRLOS: 


genbina di tribe 
biancheria e gh @ Viti, per la toélittà "e per 


per profuitiare Ta 


ticolare; con. benchè tenub stipendio:odanco | frizioni nei dita) 
pel sale alloggio. Ricapito da Zaecaria Sar: 
denna,.stradale di.Sì Mofizio;dasa Ropolò, 
n.12, pra 3°, pisa informazioni. 


| Prezzo L.1 $0 al, pacco. — Deposito! presso 
liuiffizio Generale. d'Annunzi, via B.V. degli 
LAngeli n. -9, Torino; Alessandria da Basilio, 


I DISFETTI : 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony:e €. in-Milano 


Con, 
er COSTORO SULAUTSt to le msalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Liqumnò incoLoro ED ‘INonoRO per to- 
gliere ogni sorta di miasmi è di cattivi odori alle‘ stànzè degli ammalati, sulé da lavoro è 


stanze infette dalle orme dei cani, dei; 
Paria. 3 


più ‘d'a bitarte: 


‘Ogni dose dì polvere! ‘pèr fare il Liquido comune sì vende ‘è 
Liquido 'incoloro ed'inodoro’ < + 


atti, ecc.; 
cani ogni tattivo odore; libetandoli dalle pulei; n far morire 
'el'Ìmanifesto ché si dà gratis sono } dettagliatamente. Sadicati i diversi usi e modi 
di servirsi di questè Polveri, Aéa “cui immancabile suini dimnfetianto! nessuno (può. 


ueste, Polveri si fanno al momento i liguidi disinfettanti, cioè il Liguino contre 


per distruggere le cimici, far perderé al 
el insetti nòeivi è purificare 


£. 1/40 
» "120 


Dal în Torino presso l' Vizi ire? d'Annunsi, via Madonna degli Angeli, 
(Spedizione in Proyincia). 


< 


Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI —'1855® 


IL PIEMONTE. 


NELLA 


LEGA. OCCIDENTALE 


Soi ent “COMMENTARI 


nuo 


r 


DI PIERLUIGI DONINIO 


in n'ai « NÉ uscito «l fascicolo VII. 


PAPIER A CIGARETTE. CATALAN 


prépuré suivant le provederunigue dé 
M.t BURAN, ‘ingénieir chimiste, è Paris, 
Exposilion universelle dé Paris 1868; 0 


s | Ce papier brùle régulièfitènt et sans mauvaise 
odeyr; sa cendre, au lieu d’étro noire, est presque 
| Rianehe ek très: puro, indices. cerlains de.sa supé- 
Ro ité; il est da, pur fil eî ne ne a ailache pas à la 
è du fiumeut' — Prix Io; Boîle conte- 
Bca cino 'rirce feuilles ‘en ‘dattiers’ ttès*gracieux 
et très+com modes ‘pour l'ottracuoni ‘dés feuilles et 
leur conservation. +, ag ì 
| Depositolin Torine all'U piziogent ‘ale fin e 
gia B. V, degl Viga n, 9. ((spedizione.inprovinciu.) 


i 


ni ricca na 


ORARTO, DELLE .PARTENZE 


dei convogli;di, "inte, le strade. ferrate sarde 
conforme allevariazioni!del 6 giugno 1856. 


maia 


da Tonno 4 Genova ; 


' Parlenze da' Yorina per Genova 
Ore 640, 9 58, 11 Bah — 5 10, 8 30 pom. 
Partenze ida Hessandiià per Genova 
“Ore 3 48'ablità. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5 50, 10 00 ani. — 3 25, 5 50 poù. 
Partenze sa Alessandria per Torino 
re 4 10antim. | è; 
DA È Giaftova A Vofthi 
Purtenze da Genova 
Ore 6 dee) 9 10, 41 20 ant. — 2 00, :4 40, 788 pon 
Partenze dai Moltri 
Ore 15,48, 8 140, 40.20 ant.1=-11 (00313 2%, 7 (00. pom 
«Da Gexova A-PokrebECIMO. 
Partenze de Genova 
{. «Ore 8 /00:ant. "4:00, 7:28 pom: 
4 | Partenze da Pontedecime 
t, 0 10re$ dl ant. — 4/45 pom. 
| DA ALESSANDRIA Ad Amona: | 
Tha Partenze davAlessandriu |». 
Ore 5.50; 9 05 ant, — 12 53) 6128:pam. 
B/ Partenze das Arona + 
ee 00, 18:45 ant. — 42:04, 4/40 pom. 
Da MontaracA: Vigevano 
1 Partenze das Vigevano i 
Ore 4 25,,9 45. ant: — 1.50, 5 45 pos. 
A Pas da Mortara, 
.Qre6, 30, 40.50 an. —2 30, (7. 48 pom, 
r pa Torino Cunro 


4 


da Partenze da Torino, 
bre 4 si, 9 20%. — 2.48, 6 45 pom. 
Partenze Cuneo 
Ute' 4 ‘48 9 20%int: 2224509 80 pom. 
pA SivioLiANò A Sat,0z20 
Partenze! da Savigliatio 
Ote 7 27:40 52 ant. -- 4 17, 8 22 pom. 
20! Purtehzt ‘da Saluzzo È 
Ore 634, ‘956 ant. —-3 21, 7 26'pom. 
DA Bna A CavarcendaGdiore 
Partenze da Bra 
Ore Bi 26, 10/01 ant:— 3 26} 7°31'pom 
"Partélizè du Cavallerimaggiore 
1 Ore 6:07; 40 42 — 407,8 12: pom. 
Da ‘Tonino a Susa! 
‘Pattenze da'Torine 
Ore 1,08, 10:48 ant —4 35,7 00 pom. 
‘ Partenze da Susa 
200 Ore,6,40, 10 80 ant. — 2 00, 7.00 pom. 
st0e 4 è. DA Torinocà PinenoLo 
oh dd Partenze da’ Torino 
‘ On 8 30 ant: -— 42.00, 5 40 pom. 
tapitezii Partenze da Pinerolo 
1 001 are 7:36 ant. — 2 10, 7 45. pom, 
1 Corze straordinarie mei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore. 30 pom 
na Torio a Novara, RER VEREBLAI 
i Partenze: da Torino per, Novara 
i Ore d 45, ,8 00 ani. 4 BO, 5 d 15,7 00 pom. 
Partenze da Nowura per Torino 
n, i i RIGIDO 8 40, 6 35 pora. 
Coincidenze per le; ferrovie dello, Stato: 
rat AL Pé ant. — 8,50 pom. 
s@ X5 ani, at 28, LI 34 pom.‘ 


bi 


Ì 


{ per Arona. 
per Alessandria 7 


"Tip. gell'OP E diruo da €. Canzona, ; 


